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PROTOCOLLO D’INTESA TRA LA CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI ISERNIA 

E


PER LA PROMOZIONE DELLA CONCILIAZIONE NEL SETTORE DEGLI AUTORIPARATORI

- VISTA la legge n.580 del 1993 di riforma Camere di Commercio;

- VISTA la raccomandazione della Commissione Europea del 30 Marzo 1998 riguardante i principi applicabili agli Organi responsabili per la risoluzione extragiudiziale delle controversie in materia di consumo (98/257/CE);

-VISTA la raccomandazione della Commissione Europea del 4 aprile 2001 sui principi applicabili agli organi extragiudiziali che partecipano alla risoluzione delle controversie in materia di consumo (2001/310/CE);

-VISTO il “il libro Verde” relativo ai modelli alternativi di risoluzione delle controversie in materia civile e commerciale, presentato dalla commissione europea il 19 aprile 2002 (COM/2002/196 definitivo);

-VISTO il Decreto Legislativo 6/9/2005 n. 206 concernente il Codice del consumo;

-VISTA la determinazione dirigenziale n. 96 del 31.10.2007 della C.C.I.A.A. di Isernia  con la quale è stato approvato l’elenco degli esperti in procedure di conciliazione;

CONSIDERATO CHE

- è sempre più diffusa tra i cittadini-consumatori la cultura della tutela e dell’informazione

trasparente nei rapporti commerciali tra consumatori ed imprese;

- le imprese del settore delle autoriparazioni avvertono l’esigenza di formalizzare in modo semplice e chiaro il rapporto con il consumatore nell’esecuzione della loro attività, al precipuo fine di garantire una maggiore qualificazione generale e valorizzazione del servizio offerto;

- è volontà comune quella di fornire garanzie reciproche di correttezza nel rapporto tra imprenditore e consumatore, per l’esecuzione dell’attività di autoriparazione;

- le associazioni firmatarie del presente protocollo dichiarano la loro disponibilità alla soluzione di eventuali casi di conflittualità che possono nascere tra imprese e consumatori, ed a tal fine, con il patrocinio della Camera di Commercio di Isernia, intendono promuovere verso i propri associati strumenti di semplice utilizzo al fine di comporre in via extragiudiziale in tempi celeri tali controversie, tesi a favorire la massima uniformità e diffusione possibile per un corretto uso commerciale sul territorio; tutto ciò premesso e ritenuto,

CONVENGONO

1) di approvare il presente “Patto per la tutela del consumatore e degli autoriparatori” che chiarisce diritti e doveri degli autoriparatori e dei loro utenti;

2) di fare riferimento allo Sportello di Conciliazione presso la Camera di Commercio di Isernia per dirimere bonariamente le eventuali controversie.

ALLEGATO          

PATTO PER LA TUTELA RECIPROCA DEL CONSUMATORE E DEGLI AUTORIPARATORI

Art.1 – DEFINIZIONI:

Ai fini del presente protocollo si intende per:

a) consumatore, utente, committente, cliente: la persona fisica che agisce per scopi estranei all’attività imprenditoriale o professionale eventualmente svolta;
b) autoriparatore o professionista: la persona fisica o giuridica che agisce nell’esercizio della propria attività imprenditoriale o professionale, ovvero un suo intermediario;

c) produttore: fatto salvo quanto stabilito nell’art 103 , comma 1, lettera d), e nell’art 115, comma 1, del Codice del Consumo, il fabbricante del bene o il fornitore del servizio, o un

suo intermediario, nonché l’importatore del bene o del servizio, nel territorio dell’Unione Europea o qualsiasi altra persona fisica o giuridica che si presenta come produttore, identificando il bene o il servizio con il proprio nome, marchio o altro segno distintivo;

Art. 2 – ACCETTAZIONE E PREVENTIVO

2.1. Prima dell’ordine di riparazione di ogni veicolo ed anche senza richiesta del cliente, l’autoriparatore è tenuto a quantificare verbalmente l’importo di massima della riparazione.

2.2. Su richiesta del cliente od a giudizio dell’autoriparatore, quest’ultimo senza smontaggio del veicolo effettuerà un preventivo scritto con le operazioni da effettuare ed i pezzi da sostituire.

2.3. In caso di necessità di smontaggio, previa autorizzazione del cliente, l’autoriparatore dovrà invece rilasciare una scheda tecnica preventiva delle riparazioni, che dovrà essere dettagliata, precisa ed inequivocabile, indicando i pezzi da sostituire, la mano d’opera da impiegare, le operazioni da effettuare nonché l’ammontare complessivo della riparazione.

2.4. Nei casi di stesura scritta il costo del preventivo è determinato sulla base del costo orario applicato dall’impresa ed esposto in modo visibile presso i propri locali, a carico del cliente, sarà dedotto dalla fattura definitiva delle riparazioni, se queste verranno effettuate dal medesimo autoriparatore. Nei casi in cui il consumatore non ritenga di far eseguire all’autoriparatore i lavori preventivati, sarà comunque tenuto al pagamento del preventivo stesso, se redatto col suo assenso.

Art. 3 – ORDINE DI LAVORO

3.1. L’accordo per l’esecuzione dei lavori si considera concluso nel momento in cui il cliente abbia sottoscritto e datato la scheda tecnica di lavorazione nella quale dovranno essere, in modo specifico, indicati: le generalità delle parti, le caratteristiche del veicolo, i lavori da eseguirsi, il termine di consegna, l’eventuale dichiarazione che tale termine è essenziale e le modalità di pagamento.Tutti questi elementi potranno essere contenuti in altri documenti che dovranno ugualmente essere datati e sottoscritti dalle parti. Una copia della documentazione, datata e sottoscritta dall’autoriparatore dovrà essere consegnata al cliente. Nel caso di preventivo orale, l’accettazione si ha con la consegna dell’autoveicolo all’autoriparatore.

3.2. Dal momento della sottoscrizione della scheda tecnica e con la consegna dell’autovettura, ai sensi di legge l’autoriparatore diviene custode e responsabile del veicolo, dei suoi accessori e degli oggetti, indicati con apposita dichiarazione del committente, in esso eventualmente contenuti.

3.3. Come modello, da utilizzare sia come scheda tecnica preventiva, sia come scheda tecnica definitiva, potrà essere utilizzato il documento che si allega alla presente e che costituisce parte integrante della stessa.
Art. 4 – ESECUZIONE RIPARAZIONE

4.1. L’intervento sul mezzo da riparare dovrà essere effettuato con diligenza, seguendo i desideri del cliente, le prescrizioni tecniche indicate dal costruttore e soprattutto osservando tutte quelle indicazioni che abbiano attinenza con la sicurezza dell’autoveicolo.

4.2. La riparazione deve essere eseguita a regola d’arte, nel rispetto delle normative di sicurezza negli ambienti di lavoro e delle normative di tutela e salvaguardia dell’ambiente.

4.3. La riparazione deve corrispondere a quella commissionata dal consumatore con la sostituzione dei pezzi specificati nell’ordine di lavoro.

4.4. L’autoriparatore dovrà sempre suggerire al cliente gli eventuali ulteriori interventi necessari per il perfetto stato di efficienza del veicolo, ma non deve effettuare tali opere (riparazioni o sostituzioni) se non espressamente autorizzate dal cliente. Nel caso in cui il cliente espressamente non consenta tali operazioni, l’autoriparatore certifica per iscritto lo stato del mezzo in un documento redatto in duplica copia, firmato dal cliente in cui viene esonerato da responsabilità future per eventuali danni causati dalla mancata esecuzione degli interventi in discussione.

4.5. L’autoriparatore è tenuto ad informare il cliente che i pezzi sostituiti sono a disposizione di quest’ultimo per sette giorni dopo il ritiro dell’autovettura; trascorso tale termine verranno smaltiti nel rispetto delle normative ambientali vigenti.

4.6. Se durante l’esecuzione dei lavori si verificasse l’esigenza di effettuare interventi supplementari (non prevedibili nell’ordine di lavoro) in conseguenza di inconvenienti che si siano presentati in corso d’opera, l’autoriparatore potrà procedere in tali operazioni solo previa

autorizzazione fornita dal cliente debitamente informato.

4.7. Per una migliore individuazione delle anomalie di funzionamento, nonché per la verifica del buon esito delle riparazioni, l’autoriparatore ha la facoltà di compiere giri di prova su strada

con il veicolo del cliente, con l’utilizzo di apposita targa di prova, rimanendone comunque custode a tutti gli effetti.

4.8. L’autoriparatore s’impegna a garantire il rispetto dei termini di consegna del veicolo. Nel

caso di forza maggiore per generalizzata irreperibilità dei ricambi, caso fortuito o necessità d’interventi non preventivati, l’autoriparatore provvederà ad avvertire il consumatore concordando con lo stesso la nuova data di riconsegna.

4.9. In caso di disaccordo sui lavori in corso d’opera, il consumatore può recedere dall’ordine conferito anche se il lavoro è già iniziato, corrispondendo all’autoriparatore le eventuali spese sostenute e la mano d’opera eseguita.

4.10 Il consumatore che lamenti inadempienze, il mancato rispetto degli accordi o l’esecuzione

non a regola d’arte dei lavori, deve effettuarne la contestazione formale all’autoriparatore, concedendo un termine per la regolarizzazione non inferiore a 15 giorni. In difetto il cliente potrà richiedere la risoluzione del contratto e rimborso degli eventuali danni subiti in conseguenza.

Art. 5 – CONSEGNA

5.1. L’autoriparatore è tenuto ad illustrare al consumatore le modalità d’intervento eseguite sul veicolo, le riparazioni effettuate ed ogni altra informazione richiesta. Il cliente potrà effettuare un giro di prova su strada, accompagnato dal tecnico o da personale addetto dell’officina prima della riconsegna.

5.2. L’autoriparatore provvede alla fatturazione delle prestazioni, nel rispetto del presente codice di comportamento e delle normative vigenti, indicando analiticamente gli interventi eseguiti e dichiarando espressamente se trattasi di pezzi originali o conformi.

5.3. L’autoriparatore è responsabile della corretta esecuzione dei lavori fatturati. Alla consegna del veicolo segnalerà al cliente le anomalie di cui è a conoscenza e che non erano oggetto di riparazione, invitandolo a provvedere quando siano relative alla sicurezza del veicolo.

5.4. Il consumatore è tenuto a ritirare l’autovettura riparata entro 5 giorni dalla data pattuita per la riconsegna. Trascorso tale termine, l’autoriparatore ha la facoltà di addebitare al cliente i costi sostenuti per l’ulteriore permanenza e custodia dell’autoveicolo in officina.

Art. 6 – PAGAMENTO

6.1. Per gli interventi o le riparazioni di particolare importanza che comportino un notevole costo in ricambi e mano d’opera e prima di iniziare il lavoro, l’autoriparatore può richiedere al cliente il versamento di un acconto congruamente pattuito sul prezzo finale, comunque non superiore al 30%.

6.2. All’atto di consegna del veicolo, il cliente provvederà al pagamento o al saldo dell’importo

indicato in fattura secondo le modalità previste nell’ordine di lavoro.

6.3. Nel caso in cui le parti abbiano pattuito nell’ordine di lavoro che il pagamento debba avvenire alla riconsegna, se il cliente non adempie, l’autoriparatore potrà trattenere il veicolo sino al pagamento della fattura, salvo che il cliente abbia sollevato contestazioni sulla corretta esecuzione della riparazione.

Art. 7 – CONDIZIONI GENERALI DI GARANZIA

7.1. La garanzia sull’esecuzione a regola d’arte degli interventi professionali eseguiti dall’autoriparatore è regolata dalle norme del Codice Civile. La conformità di tutti i ricambi istallati e la garanzia sui vizi e difetti futuri degli stessi s’intende regolata a norma degli artt. 130-131-132-133-134 del Codice del Consumo (D.Lvo 6 settembre 2005 n. 206).

7.2. L’autoriparatore è responsabile nei confronti del cliente per qualsiasi difetto di conformità esistente sui pezzi di ricambio, al momento della consegna dell’autoveicolo. In caso di difetto di conformità, il cliente ha diritto al ripristino, senza spese della conformità del pezzo di ricambio, mediante riparazione o sostituzione ovvero ad una riduzione adeguata del prezzo o alla risoluzione del contratto nel caso in cui: a) la riparazione o la sostituzione si rivelino eccessivamente onerose;

b) l’autoriparatore non ha provveduto alla riparazione o alla sostituzione del pezzo di ricambio entro un termine congruo; c) la sostituzione o la riparazione precedentemente effettuata ha recato notevoli inconvenienti al cliente.

7.3. Nel determinare comunque l’importo della riduzione o la somma da restituire si tiene conto dell’uso del bene.

7.4. Un difetto di conformità di lieve entità di un pezzo di ricambio per il quale non sia possibile, o sia eccessivamente oneroso, esperire i rimedi della riparazione o della sostituzione, non dà diritto alla risoluzione del contratto.

7.5. L’autoriparatore è responsabile a norma dell’articolo 6.2. quando il difetto di conformità si manifesta entro il termine di due anni dalla consegna del veicolo. Il cliente decade dai diritti previsti dall’art. 6.2. se non denuncia all’autoriparatore il difetto di conformità entro il termine di due mesi dalla data in cui ha scoperto il difetto. La denuncia non è necessaria se l’autoriparatore ha riconosciuto l’esistenza del difetto o lo ha occultato. Salvo prova contraria si presume che i difetti di conformità che si manifestino entro sei mesi dalla consegna del veicolo esistessero già a tale data, a meno che tale ipotesi sia incompatibile con la natura del bene o con la natura del difetto di conformità. L’azione diretta a far valere i difetti non 

dolosamente occultati dall’autoriparatore si prescrive in ogni caso nel termine di 26 mesi dalla consegna dell’autovettura; il cliente che sia convenuto per l’esecuzione del contratto di

autoriparazione, può tuttavia far valere sempre i diritti di cui all’art.6.2., purché il difetto di conformità venga denunciato entro due mesi dalla scoperta e prima della scadenza del termine di cui al periodo precedente.

7.6. La garanzia convenzionale vincola l’autoriparatore che la offre secondo le modalità indicate nella dichiarazione di garanzia medesima nella relativa pubblicità.

La garanzia convenzionale non può in alcun modo pregiudicare i diritti sanciti in favore del cliente nei commi precedenti.

7.7. La garanzia non copre in alcun modo vizi e difetti dovuti a cattivo uso e manutenzione dell’autoveicolo, chiaramente evidenziata da manomissioni eseguite da terzi nelle zone oggetto

di riparazione.

Art. 8 – PUBBLICITÀ DEL PROTOCOLLO

L’autoriparatore è tenuto ad esporre in luogo visibile ed accessibile alla clientela il testo del presente protocollo nonché la tariffa oraria praticata, rendendo disponibile, su richiesta del committente, il tempario delle principali operazioni di riparazione o controllo sugli autoveicoli.

Art. 9 – CONTROVERSIE

In caso di controversie tra il cliente e l’autoriparatore quest’ ultimo è tenuto a proporre il relativo ricorso al tentativo di conciliazione presso l’apposito Servizio istituito dalla Camera di Commercio I.A.A. di Isernia, ovvero è tenuto ad aderire alla procedura conciliativa attivata dal cliente.

Art.10 ( MARCHIO

Gli autoriparatori aderenti al presente protocollo di intesa, in aggiunta ai propri contrassegni o marchi pubblicitari, dovranno altresì esporre al pubblico il marchio concesso dalla Camera di Commercio di Isernia per il protocollo d’ intesa.  
Art. 11 – AGEVOLAZIONI PER GLI AUTORIPARATORI E I CONSUMATORI

In relazione alle controversie di cui al precedente articolo, la Camera di Commercio di Isernia applicherà uno sconto del 25% sulle spese della procedura a favore di entrambe le parti. 

Art. 12 – ATTIVITÀ DI PROMOZIONE E DIFFUSIONE DEL PROTOCOLLO

Le associazioni dei consumatori e le associazioni di categoria degli autoriparatori, firmatarie del presente protocollo, si impegnano a diffondere la presente convenzione presso i propri associati e le proprie strutture territoriali, provvedendo altresì a pubblicizzare la stessa, con tutte le possibili modalità.

Art. 13 – MODALITÀ DI ADESIONE AL PROTOCOLLO D’INTESA

Tutti gli autoriparatori operanti nella provincia di Isernia, nel rispetto delle regole individuate nel presente protocollo, possono aderirvi richiedendo l’utilizzo del marchio La richiesta deve essere presentata dall’ autoriparatore alla Camera di Commercio di Isernia, mediante apposito modulo di adesione che si allega al presente protocollo. L’adesione impegna gli operatori al rispetto delle regole previste nel protocollo.

Art. 14 ( ELENCO IMPRESE ADERENTI

La Camera di Commercio di Isernia tiene un elenco aggiornato delle imprese che hanno aderito al protocollo d’intesa e ne rende pubblici i nominativi degli aderenti.

Art.15 – VERIFICA DEL PROTOCOLLO

Allo scadere del primo anno le parti concordano sin d’ora di stabilire momenti di verifica del funzionamento dell’accordo.

Art. 16 – CANCELLAZIONE

La cancellazione delle imprese dall’elenco degli aderenti può avvenire:

- su richiesta delle stesse imprese, indirizzata alla Camera di Commercio di Isernia

- per iniziativa della Camera di Commercio, anche su segnalazione delle Associazioni di categoria o dei Consumatori, qualora venga accertato, che l’impresa non adotti un comportamento conforme a quanto previsto dal protocollo d’intesa. In tal caso, prima dell’adozione del provvedimento di cancellazione, sarà sentito l’autoriparatore e verrà comunque acquisito in merito il parere delle Organizzazioni firmatarie del presente protocollo.

Art. 17 ( TUTELA DEI DATI PERSONALI

Le imprese aderenti al presente protocollo d’intesa acconsentono, ai sensi della vigente normativa, alla divulgazione dei loro dati personali da parte della Camera di Commercio di Isernia attraverso i differenti canali di comunicazione. Gli interessati possono comunque accedere ai loro dati chiedendone la correzione, l’integrazione e, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o il blocco.

Isernia , 

